
BEATA  

ANNA MARIA  

ADORNI,  

VEDOVA E FONDATRICE 
7 febbraio  -  memoria facoltativa 

 
Nata il 19 giugno 1805 a Fivizzano (Massa Carra-
ra). Trasferitasi a Parma dopo la morte del padre, 
si sposò ed ebbe sei figli, tutti morti prima di lei. 
Rimasta vedova, a trentanove anni, intraprese un 
cammino di carità a favore delle ragazze abbando-
nate e delle donne carcerate, per le quali fu in Cri-
sto madre e sorella. Per provvedere in maniera più 
adeguata all'opera iniziata, fondò una famiglia re-
ligiosa, le "Ancelle dell'Immacolata", affinché pro-
lungassero la fiamma di carità che lo Spinto aveva acceso nel suo cuore. Il 7 febbraio 1893, a Parma, circon-
data da fama di santità, si addormentò nel Signore. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                       Cfr. Mt 25, 34.36.40 
 

«Venite, benedetti del Padre mio», dice il Signore; 
«ero malato e mi avete visitato. In verità vi dico: 
ogni volta che avete fatto queste cose a uno 
di questi miei fratelli più piccoli, 
l'avete fatto a me».     
 
COLLETTA 
 

O Dio, che per il mistero del tuo Figlio Crocifisso  
hai impresso nel cuore della beata Anna Maria  
un grande amore per i poveri e gli emarginati,  
per sua intercessione e sul suo esempio,  
infondi in noi una vera carità per il nostro prossimo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Is 58, 6-11 

Spezza il pane con l'affamato. 
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: 
«Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: 
sciogliere le catene inique, 
togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi 
e spezzare ogni giogo? 
Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, 
nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza trascurare i tuoi parenti? 
Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 
implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!». 
Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all'affamato, 
se sazierai l'afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il merìggio. 
Ti guiderà sempre il Signore, 
ti sazierà in terreni aridi, 
rinvigorirà le tue ossa; 
sarai come un giardino irrigato 
e come una sorgente 
le cui acque non inaridiscono». 
Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 33 (34) 
 

R/   Con la mia vita benedirò il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore:  
i poveri ascoltino e si rallegrino.        R/ 
 

Magnificate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore: mi ha risposto          >>> 



e da ogni mia paura mi ha liberato.       R/ 
 

Guardate a luì e sarete raggianti,  
i vostri volti non dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce.        R/ 
 

L'angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono, e li libera.  
Gustate e vedete com'è buono il Signore;  
beato l'uomo che in lui si rifugia.        R/ 
 

Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. R/ 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                            Mt25, 40 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Tutto quello che avete fatto 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l'avete fatto a me. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 25.31-46 

Ogni volta che avete fatto qualcosa a uno di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse: 
«Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà 
sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli sepa-
rerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le peco-
re alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla 
sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato 
per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, 
nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 
trovarmi". Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affa-
mato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando 
mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 
Quando mai ti abbiamo visto malato o m carcere e siamo venuti a visitarti?". E il re 
risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". Poi dirà anche a quelli che saranno alla 
sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e 
per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto 



sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non 
mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato". Anch'essi allora ri-
sponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o 
nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?". Allora egli risponderà loro: 
"In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, 
non l'avete fatto a me". E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece 
alla vita eterna». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli i nostri doni, o Padre, 
in questo memoriale dell'infinito amore del tuo Figlio, 
e per l'intercessione della beata Anna Maria, 
confermaci nella generosa dedizione a te 
e ai nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                               Cf. Gv 13, 35 
 

«Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, 
se vi amerete gli uni gli altri», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali, 
sull'esempio della beata Anna Maria, 
donaci una singolare devozione all'Eucaristia 
e di prodigarsi instancabilmente per il bene del tuo popolo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


